
RL\SSU~T( :10:1

GlUSEPPE'I"l'I G., CODA A., MAZZI P. e TADINI C.; La str1ttt1~ra

deUo. liroconitc: CU2AI(As, P)O~(OH)~. 4H20

Le costanti della cella elementare della liroeonite, determinate dal Berry,
.o;ono le seguenti:

ao = 12.70 À b.

1: = 4
7.57 ii. e. = 9.88 A P = 91"23'

gruppo spaziale 12/a

La stmtturR cristallina è stata determinata mediante fotogrammi di Weiss­
enberg ([l00J; livelli da Il = Oad h = 6; CuKa) e di Buel'gel' ([010]; livello O;
[001]; livello O; MoKa).

Le intensità dei rifk'Ssi sono state stimate sia visualmente che mediante
microdensitometro.

Le posizioni degli atomi di Gu ed As nella- cella elementare sono state
fissate attraverso sintesi di Patterson eseguite su piani normali all' asse [100]
ni li\'elli u = O, 1/8 e 1/4.

Le posizioni degli altri atomi sono state determinate attral'erso proiezioni
di densità elcttronica lungo i 3 assi eristallografiei.

T fattori Il di discordanza finali sono risultati i seguenti:

R(Okl) = 0.l:l98 R(hQl) = 0.090 R(hkO) = 0,067

li rnoti\'O essenziale della. struttura è dato da catene estendentisi IWlgO

l'asse ca:., eostituite da un altemarsi di tctraedri AsO. ed ottaedri AI[O,(OH).]
aventi un vertice in comune. Queste catene vengono collegate tra loro da atomi
di rame, intorno ai (juali si determinn la consueta eoordinazione pseudoottae­
drien: CuLO.WH).(H.O),].

Distnnze e an~"Qli di legame nel tetraedro dell' arsenico e nell' ottaedro
dell' alluminio sono lIorlllllli, Più distorto di (jnanto risoontrnto in altre stnltture
è il poliedro di eool'dilla%iolle intorno al l'aUle.

Il IU~OI'Q 8Grtl pll/T/T/icU/o nel", Periodico di MintTuIQoi«:.,

MAR1NELf;I G.; Il plutollismo recentc in 'l'oscana in relazioJle alle
anomalie Icnln'che dei giacimenl'i (li vaporc.

L'Alltor'e l'iassume e coordina le attuali conoscenze sul plutOllisroo recente
in Toscana correlato alle vicende geo-tettoniehe della regione. La subsidellza
poot-orogellctica del velosante occidentale della catena appenninica ha portato
alla messa in posto in tempi successivi di una serie di piecoli stocks sempre più
recenti progredendo da Ovest \'erso Est. Le due intrusioni più occidentali e
~i\lindi più antiche (granito di iUonteeristo e granodiorite del Moute Capaune)
risalgono solo a (l-7 milioni di auni fa e più giovani ancora risultano quelle
affioranti presso In eosta toscana. Appal'tl quindi logico supporre la proseny.ll.
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di intrusioni piiJ orientali non ancora denudate dall' erosione e tutt' ora in fase
di rllffreddamento,

L'Autore riporta tutti i dati attualmente noti sulle llllomalie dei sollevll­
rnenti post-plioeeniei, sulle llnomalie gravillletl'iehe (,'<\ altre ehe portano li rite_
nere fondata l'ipotesi dcll'esistenza di intrusioni profonde in via di raffred­
damento sia nelle due zone vaporifcrc della Toscana, S!ll in altrc zone della
stessa regione cd anche del Lnzio settentrionale. Alcune osservazioni c conside­
razioni sui terreni della scrie scdimcntaria. atìrll,\'ersati dagli stocks intrusivi
permettono all'Autore di formulare alcune ipotesi atte a spiegare le cause per
cui nelle zonc di imballo dei plutoni si abbinno in :l!culli cusi illiporlnntì mine_
ralizzazioni, in nltri casi gillcimenti di \'llpore, ed infinc in !litri casi mllnchino
o) siano estremamente ridotte entrambe le manifestazioni,

SAlNADORT 1. (' ZU:F'FARDI P. 11 friacùucnfo eh ,lfonfe 1'anwl'(b
(Sul"dcgna.),

Nellil ZOllll di )I[onte Tumara eSulcis) lungo un banco cnlcnrco·dolomitico
ellmbrieo, sono insediati adunlHnenti di ,-ario tipo, e cioè;

l°) n Imdte Pl'e\'alente.
2°) li, misti complessi, costituiti du minerali prilll:Jl'i e SCllondnri, Tra l

l>J"imi, elencandoli in ordine p:Il'ag<~netico Il partirt' dal primo formalosi, sono
stati riconosciuti: lllllgnetite, pirite, nrsellopil'ite, clllcopilite, blellda, galena,
tetraedrite-tennantite, bal'ite e fluorite, Tra i secondi: bOl1lite, co\'el1ite, cuprite,
argenti rossi ('), argentite, cerussite, anglesite, mnlachite, llzz\lrrite, erisocolln,
idr'ozineite, smithsonite, emimorfite, limonite, psilomelano.

3') il magneti te ]>l'el'lliente.

4') (I cnleite e dolomite biunca con occasionali el'istal1i 'l solfuri,
5°) a ossidati zinco-ferro-piombo-cupriferi.

Nella wun SOIlO rn\'\'isabili gli effetti di Ire eventi tettonici: il pl'imo è
co-ercinieo o 1Hldirittlll'lt pl'e-el'einico; il secondo è neo·ercinieo; il terzo è alpino,

L' insedillmento delle mineralizl':azioni primarie scmbnl eonnesso col secondo­
evento tettonico, c eioè eon la fase tardivlI del ciclo magmntieo ercinico.

Lo studio:

a) dellll genesi del campo di fratture

Il) delle correlazioni fm ulineralizzuzioni t' mctamorfismi terlllici

t') delle lllllcro- e delle lllieropnrllgenesi

d) della distribuzione telescopicll
induce a eredere di essere di fronte ad una minerogenesi endogena ercinica e
11 SCal"tlll'C le teorie singenetieo-sinsedimentarie, reeentemente proposte per tnluni
giacimenti Il solfuri insedinti nel Cnrnbrico Sardo,

Il la~oro ~ slato pubbl;c/lto nei co Resoconti dell' Anociaz;one Mi'lerario Sarda,.
(1961).




